
A causa dell’attuale pandemia siamo immersi

in un clima di incertezza e smarrimento e chia-

mati ad affrontare rinunce inattese e dolorose

in vista del bene comune rappresentato dal

contenimento del contagio.

Siamo sollecitati prima di tutto a esercitare la

massima prudenza. Un argomento che suona-

va antico ‒ come quello dell’esercizio delle vir-

tù, risalente alla storia della filosofia morale e

del pensiero cristiano ‒ torna in evidenza per

l’uomo moderno nel tempo della prova.

Nel linguaggio comune la prudenza ha assun-

to alcune accezioni non proprio positive. Si va

dal semplice significato pratico di «fare atten-

zione», all’accezione di prudenza intesa come

l’evitamento di situazioni che implicano scelte

coraggiose.
La virtù cristiana della prudenza, invece, è «la
retta norma dell’azione» (san Tommaso), la pri-
ma e la più importante delle quattro virtù cardi-
nali (prudenza, giustizia, fortezza, temperan-
za). Queste sono virtù umane che si appren-
dono con impegno e fatica e, praticate nella vi-
ta quotidiana, portano i credenti a entrare in co-
munione con l'amore di Dio. Secondo il Cate-
chismo della Chiesa Cattolica «la prudenza è
la virtù che dispone la ragione pratica a discer-
nere in ogni circostanza il nostro vero bene e
scegliere i mezzi adeguati per compierlo».
La prudenza richiede l’applicazione del discer-
nimento e il riconoscimento della verità per po-
ter agire secondo un fine che non è un bene
egoistico, ma il vero bene da ricercare nella si-
tuazione concreta in cui ci si trova. E’ impor-
tante la consapevolezza della meta che voglia-

mo raggiungere. Chi agisce con prudenza è tut-

t’altro che passivo: analizza la situazione e sce-

glie le azioni considerando le più efficaci per

raggiungere il fine.

In situazioni di pericolo come quella in cui ci tro-

viamo oggi, si vogliono ridurre al minimo i ri-

schi e le conseguenze negative dei nostri com-

portamenti per noi stessi e per gli altri. Per que-

sto occorre mantenere la lucidità e trovare il giu-

sto equilibrio tra emotività e ragione, accettando

che non è possibile azzerare la possibilità di

sbagliare. La paura è un fenomeno fisiologico

che ha la funzione di proteggerci; un eccesso di

paura però ci paralizza oppure al contrario ci

porta a negare la realtà facendo finta che il peri-

colo non esista (pensiero magico infantile).

Anche un eccesso di razionalizzazione può pa-

ralizzarci, quando ci troviamo aggrovigliati in una

ragnatela di norme sempre più avulse dal signifi-

cato e dal fine per cui erano state scelte. Per quan-

to la prudenza abbia una valenza sociale molto

importante, non si può negare che ogni individuo,

per poterla esercitare, ha bisogno di uno spazio li-

bero di consapevolezza e riflessione personale.

Di fronte a un evento stressante ognuno reagi-

sce soggettivamente, attingendo alle proprie ri-

sorse e ai propri valori. Perciò dopo aver dato a

Cesare quel che è di Cesare – e osservato re-

sponsabilmente e con scrupolo le misure pruden-

ziali indicate dai nostri governanti ed esperti – non

dimentichiamo di applicare la prudenza anche

per salvaguardare la nostra psiche e il nostro spi-

rito. Ci deve essere prudenza anche nel parlare,

non si può parlare senza tener conto dei contesti

e dell’eventuale fragilità dei nostri interlocutori.

Se certi discorsi non rispettano la misura giusta

delle cose e fomentano la divisione gettandoci nel-

lo sconforto, spegniamo ogni tanto la televisione

e attingiamo alla cultura, alla storia e alla letteratu-

ra cristiana, così ricche di riferimenti che ci posso-

no aiutare nella situazione attuale. Non si tratta di

chiudersi in se stessi, ma di riflettere per ritrovare

il nostro fine, umilmente consapevoli che abbia-

mo bisogno gli uni degli altri. Questo atteggia-

mento non acuisce il sentimento di solitudine ma

lo attenua, facendoci riscoprire una realtà della

fede che è la comunione dei santi.

Maria Grazia Fontan
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RIFLETTIAMO IN AVVENTO SULLE «4 VIRTÙ CARDINALI»

Enrico Periolo ci ha lasciati
Con profonda com-

mozione comunichia-

mo che lunedì scorso

23 novembre è manca-

cato il diacono Enrico

Periolo, che per tanti 

anni è stato al servizio

della nostra Comunità e il cui legame con

Santa Monica e i suoi parrocchiani non si è

mai interrotto. Ci uniamo al dolore della sua

famiglia ricordandolo nella preghiera, con

tutto l’affetto che Enrico merita.



Torino, 23 novembre 2020
Rendo grazie a Dio per avere incontrato un vecchio tra i
giovani. Sono ad un tempo grato, per averlo incontrato, e
triste, per non poter godere della sua amicizia e della sua
testimonianza di cristiano che sa vivere la comunità, anche
quella allargata.
Non ho mai visto Enrico senza giacca e cravatta, come mio
nonno. Così come non l’ho mai visto mancare ad un ap-
puntamento con i giovani,
che fosse una festa, una
celebrazione o una riunio-
ne. Quando arrivò con i
suoi foglietti delle Lectio
la nostra unità pastorale,
nella fatica delle distanze,
era capace di vivere una
sintonia e una vicinanza
dei cuori, in qualche caso
un’amicizia. La cravatta e
la presenza costante e di-
screta hanno contraddi-
stinto la fede di un uomo
che non ha mai preteso
di «fare il giovane», ma
con i giovani ha saputo rimanere: da nonno, da amico e con
il sorriso e la risposta pronta di chi non le manda a dire, ma è
sempre disponibile davanti ad una necessità, una urgenza,
un ritardo.
C’era anche la puntualità tra i suoi tratti distintivi: sapevo che
Avvento e Quaresima stavano arrivando perché, insieme ai
saluti e la conferma di un ricordo e una preghiera costante,
giungeva una mail nella quale era proposto un cammino di
preghiera e meditazione, accompagnato dai saluti affettuosi
di Enrico e Anna Maria.
E poi mi sono ritrovato a Santa Monica, casa di Enrico.
Quasi che quella disponibilità a uscire dalle proprie piccole
comunità che lui mi aveva sempre testimoniato, fosse ritor-
nata in ciò che della semina del Signore ancora vedevo
fiorire. È stato un modo per continuare a sentirsi a casa nella
Chiesa, anche grazie alle piccole relazioni che si intessono
nel corso degli anni.
Ogni volta che celebriamo è bene ricordare la storia, fare
memoria grata del passato, non perché Enrico viva lì – si
farebbe una risata delle sue per questo sentimentalismo –,
ma perché, mentre celebriamo, possiamo incontrare ancora
anche lui che vive in Dio, con tutta la sua storia della quale,
con gratitudine, facciamo parte anche noi.

don Daniele Venco

In questa edizione la seconda pagina del nostro “foglio” – Prima
Domenica di Avvento – non porta il tradizionale box con il
commento al Canto al Vangelo che ci ha scritto Giulia Morgioni
Mondo. L’improvvisa morte di Enrico Periolo ha stravolto anche
l’impaginazione e ce ne scusiamo molto con Giulia promettendole
che faremo di tutto per pubblicare (magari già la prossima
settimana) il suo commento anche se con una settimana di ritardo.

LUNEDÌ 30 NOVEMBRE - San Andrea apostolo
17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Liturgia della Parola

DOMENICA 6 DICEMBRE - SECONDA DOMENICA DI AVVENTO

MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE - Santa Bibiana martire

MARTEDÌ 1 DICEMBRE - San Eligio vescovo

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

APPUNTAMENTI SETTIMANALI DAL 29 NOVEMBRE AL 6 DICEMBRE

DOMENICA 29 NOVEMBRE - PRIMA DOMENICA DI AVVENTO

8.30 Santa Messa

9.00 Recita del Santo Rosario

GIOVEDÌ 3 DICEMBRE - San Francesco Saverio sacerdote

8.30 Santa Messa

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 5 DICEMBRE - San Saba Archimandrita abate

VENERDÌ 4 DICEMBRE - Santa Barbara martire

9.15/10.15     Accoglienza per i Battesimi

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa prefestiva

9.00/11.15 Sante Messe festive

9.00/11.15 Sante Messe festive

17.30 Recita del Santo Rosario

18.00 Santa Messa

Il Vangelo di Marco sarà il nostro compagno di
viaggio nell’anno liturgico che inizia domenica 29
novembre. Proponiamo alcuni incontri per co-
noscerlo meglio e per viverlo insieme. Il primo
incontro sarà “virtuale”. Il materiale per intro-
durci alla lettura del Vangelo di Marco e per
pregare verrà inviato via e-mail a tutte quelle
persone di cui abbiamo già l’indirizzo e a tutti
quelli che vorranno riceverlo segnalando il pro-
prio indirizzo e-mail alla mail della parrocchia
parr.s.monica@diocesi.torino.it
I prossimi incontri speriamo di viverli in presenza.

mailto:parr.s.monica@diocesi.torino.it

